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Incontro nazionale sulla riforma sanitaria 
Nostro servizio 

f i A M I ' O H A S S O — l'iena sod-
d i l a z i o n e de;:li as 'e^oi i al
ia Sanila di tulle le regio
ni i tal iane, per il varo ilei-
la r i forma -.inil . iria. è M.i» 
t.t e ip ic - -a in un I IOCIIMK il
io politico, diramalo a con» 
r l i i - ione di un -culinario na
zionale clic »i »'• * \o l lo a 
C J I I I | K I I I , I - - O . I l Senato del
la |{c|inli|)lii i è -lato invi-
lalo — «-i icj-^e l«'-l ii.i I in eti
le - - <i ad c-aurirc con la 
ma«-iiiia -ollcriti idiiic il di -
l ial l i lo -lilla lea'/e *le«»a in 
modo da a>-Ìciirare un (ina
l i lo preci-o di r i fer imenti 
i-l i l i i / . ionali e di princìpi ge
neral i . clic con-enlano di r i 
condurre ad unità in i / i . i l i \ e 
parzial i di r i forma -anil .ni . i 
adottale con le le;*;.'! dello 
• lato o a iniziativa delle -le — 
«e regioni ». 

La -ollecila appro\ a/ione 
della r i forma, coli-enlirà al
le regioni — -i Mi-licne an-
coia nel iloriimeiilo — M di 
predi-poi re in tempo utile 
- I r i imenl i I t v i - l a l i i i e O I U . I -
n i / / i l i \ i ncce--ai i per , i u i . i -
le l.i co-li u/ionc del -e iv i -
^io -auilnrio na/ iouale entro 
il l°7'> ». Dopo a \er o«pre«-
-o un ^indi / io po- i l i \o -ul 
le-to j-'ià approvalo dalla fi.i-
mcra. <d confermano il va
lore nodale del ruolo del (Io-
ninne. nella ^e-lioue unila-
ria dei -ci \ i / i -aui lar i e 
ipiello al lrel lauln fondameli-
lale delle regioni, rome ino-
mento di le<!Ì<|a7Ìmie. prò-

Gli assessori: 
attuare la legge 

sull'aborto 
granulia/ ione, pioni o/ ione. 
i ooi dinameiilo e coll imilo 
dei prorc-«i di al lua/ ioue 
delle finalità del servi/ io 
«anilai io nazionale. 

Per r incontro d ie si avrà 
a (toma il .'i a^o-lo pro-- imo 
al Senato, ^li a-i-e^-uri si «o-
iio impe^mili a presentare 
-iljij.'eriinpnli «Milli a-petli 
elle uece-oilaiio una più pun
tuale definizione, in parti
colare il modello •;e-iionale 
delle unità -anilarie locali. 
Al fine poi di iniziare un 
lavoro coordinalo per lo «In
dio e la pi edi-po-i / ione de-
irli - I rmuenl i Iciri-lativ i. irli 
a--e--ori hanno co-li i i i i lo dei 
eruppi di lavoro. Per (pian
to riguarda i lavori -volti 
nel coi-o dei Ire giorni, (l.i 
rilevare che -olio stali trat
tati i vari temi «unitari col-
legali -o[)ratlullo alle recen
ti I c ^ i '{IO. Ilio e l 'M. | „ 
propo-ito -ouo -tati appron
tati olire dieci documenti. 
in n i ! «i afferma che re*la-
I I I I -o- lan/ ialmenle omogenei 

dal pillilo di vi-l.i dell 'a — i-
-lenza, tulli i moiiieiili clic 
poi-ono apparire in (pialli le 
modo settoriali : al ioiio. con-
Hl l lor i . a- - i - len/a p-icli ialri-
ca, ecc. Cioè, tulli i prohle-
mi -anilari vanno r iv i - l i ita 
una visione ^lohale. anche 
'e irli interventi potranno 
avere fa-i diver-e per spe
cifici 'Pi lori . 

I l 'emi l iano, momento di 
lavoro e approfmulimenlo. 
ha avuto però anche un MIO 
ri-volto di grande attualità 
politica, relativo alla pte-.i 
di po-izionc de^li a--e--ori 
«•lilla lejinc per I ' . l imilo. I l 
teina, -li cl laineii le collegato 
a (|iiello dei cou-ullori . è 
«lato di-cu<-(» nel cor*o di 
una conferenza -lampa tenu
ta ipieMa mattina. Si è -o-
stentilo che i momenti ope
rativi riguardano i n t u i i / i m i -
lo il proldema di potenzia-
re e rendere funzionali le 
- l iu l l i i re prepo-le a l l ' inter
ruzione della gravidanza. I.a 

le Maiale — e sialo an

cora dello — \ a ri-peilata 
per garantire i dir i t t i della 
donna, e gli ospedali che f i 
nora «OIIO .>lali inadempien
t i . dovranno ottemperare ai 
propri ohhli^hi - l ipii lando 
convenzioni anche con libi--
ri profe-* ioni i l i , per as-icu-
rare coniiiu(|ue i l servi/io 
- lal i i l i lo dalla ledile. 

Le Ite^ioui dovranno pro
muovere a lutti i l ivel l i , an
che nella «cuoia, l'educazio
ne e l ' informazione socio sa
nitaria «ili prolilemi della 
educazione sessuale, della 
maternità e palernità respon-
-ahile. dei diritt i della don
na. Circa l'obiezione di co-
«•cien/a è stalo chiarito che 
(pieMa non dovrehhe e—ere 
invocata per alcuni adempi
menti come I' accertamento 
di gravidanza, in (pianto at
tivila diapno-liea i-ome pine 
non ilovrehhe e- ;ere invoca
la per eseguire anali- i di la-
lioralorio pre-crilte alla don
na per accertare lo *lalo di 
gravidanza anche ai f ini ' Iel
la -uà iiilei ru/ ione. 

Si è parlato anche dei 
consultori come -trumenl i 
operativi per una maternità 
liheranienle 'cella. I l -culi
nario di Campoha--o ha mes
so in evidenza un fatto im
portante: nono-laute la di-
ver-ilà ideologica e politica 
deu'li . i--c-«ori. tulli hanno 
concordalo -ull unil.i i r a / i o 
ne per ^iun^cre ad un nuo
vo -i-tema - in i l . i i i n . 

Tina Cardarelli 

La discussione rinviata per mancanza di numero legale 

Improduttiva assemblea estiva 
sui «progetti finalizzati» CNR 

jAll'ordine del giorno erano l'organizzazione e il funzionamento dei 22 program-
;mi di ricerca affidati dal CIPE all'ente - L'appuntamento fissato ad ottobre 

ROMA — Non è stato un 
appuntamento felice per la 
Scienza e i ricercatori ita
liani l'assemblea, nei giorni 
scorsi, dei comitati nazionali 
'di consulenza del CNR. cioè 
pli organismi elettivi di di
rezione scientifica del mag
giore ente di ricerca nel no
stro paese. Tanto poco felice 
che. dopo una mattinata con
fusa e alquanto litigiosa, la 
discussione si è dovuta fer
mare a metà (anzi, meno 
Che a metà) quando, nel po
meriggio, su una richiesta di 
verifica della « consistenza » 
dell'assemblea, ci si è ac
corti che non si poteva pro
cedere per mancanza di nu
mero legale. 

i Importante 
scadenza 

* Eppure, la scadenza era 
)wr molti versi importante. 
'Primo, perchè la discussione 
tirerà per oggetto l'organiz
zazione e il funzionamento dei 
progetti finalizzati, cioè a tut
to oggi quei 22 programmi 
ìli ricerca, affidati dal CIPE 
per la loro realizzazione al 
CNR. su grandi temi di in
teresse economico e sociale 
(dall'energia alla conservazio
ne del suolo, dalla medicina 
preventiva ai virus e alle 
•tecnologie biomediche, dalle 
'Jonti alimentari alla egodina-
hnica). Poi. perchè l'assem
blea seguiva con eccessivo 
'ritardo il convegno di Monte
catini del gennaio scorso, de
dicato appunto ai progetti fi-
'nali zzati, e doveva dunque 
servire come verifica degli 
impegni presi in quella cir
costanza. 
• A dire il vero, un richia
mo — e autorevole — a que-
Ol' impegni, era giunto nei 
giorni scorsi dal presidente 

dell'assemblea regionale sici
liana. Il compagno Pancra
zio De Pasquale, infatti, nel-
l'indirizzare una lettera al 
presidente del CNR. Quaglia-
riello, aveva scritto di rite
nere « indispensabile che l'au
spicato concorso delle forze 
sociali e delle Regioni alla 
gestione dei progetti finaliz
zati sia realizzato al più pre
sto e in maniera da correg
gere tempestivamente la for
te sperequazione che carat
terizza questi progetti in rap
porto al Mezzogiorno e alle 
Isole ». 

Tutto questo, come abbia
mo detto, è ritnasto a mezza 
aria: il dibattito è stato in
terrotto (e rinviato ad otto
bre). e sulla sostanza delle 
relazioni svolte non sono sta
te ricevute né correzioni di 
rotta né indicazioni operati
ve. Di queste relazioni vale 
citare innanzitutto il contri
buto portato da Felice Ippo
lito che, sul grossissimo pro
getto t Energetico » (copre 
nel totale un terzo dei finan
ziamenti assegnati ai < fina
lizzati >). ha svolto un discor
so nuovo, non rituale, ricco 
di spunti informativi e di di
scussione. Non altrettanto si 
può dire della relazione sul
la « Salute dell'uomo >. che 
non ha preso sufficientemen
te in considerazione impor
tanti aspetti come la preven
zione. non risolti sul piano 
operativo e nel rapporto con 
gli enti. 

Troppo schematica, anche, 
la relazione sull'agricoltura 
che. se ha toccato questioni 

j importanti, ha finito però per 
ignorare altri problemi non 
meno decisivi, come il colle
gamento con la « legge qua
drifoglio > e quella sulla ri
conversione industriale. Poco 
meno che disastrosa va con
siderata poi la relazione del 

• professor Paoletti sul trasfe-
I rimento dell'innovazione, sia 
' per la mancanza di proposte 

serie che per un difetto di 
analisi. 

Per contro, il professor Ro
berto Fieschi ha fatto pre
sente, in un suo intervento, 
che è bene valutare fin da 
ora quale potrà essere l'av
venire dei progetti finalizzati 
alla scadenza del primo quin
quennio speriinentalc; e in 
sostanza che occorre prepa
rarsi a distinguere tra pro
getti che hanno obiettivi ef
fettivamente realizzabili e le
gati ad utenti individuati e 
altri progetti che hanno in 
pratica un carattere di coor
dinamento. sia pur positivo. 
Il modo più efficace di spin
gere all'effettivo trasferimen
to di conoscenze e al coin
volgimento diretto degli uten
ti, sociali o del mondo della 
produzione, è di ricondurre 
i progetti alla loro natura 
istituzionale, 

Tendenze 
pericolose 

E' su questi aspetti che 
occorrerà riflettere nell'im
mediato futuro. Come pure 
su alcune pericolose tendenze 
che sono andate emergendo 
dopo il convegno di Monte
catini e che hanno portato 
ad una caduta degli entusia
smi e della fiducia dei ri
cercatori. In questi mesi si 
è accentuata la spinta per 
un ritorno a vecchi metodi 
di gestione, come la prolife
razione clientelare di centri 
e la riproposta di <t agenzie »: 
tutto, insomma, nel tentativo 
di ostacolare i processi di 
riforma dell'università e de
gli enti pubblici di ricerca. 
Sotto questo segno ranno an
che visti i metodi di lottiz
zazione degli organismi diri
genti del CSR 

< Aprire cridcr.tc — ha di 

chiarato Mario lìolognani. re
sponsabile della sezione ri
cerca scientifica del PCI — 
come il CNR si trova di fron
te ad una svolta della sua 
esistenza, dalla quale deve 
uscire profondamente trasfor
mato. Le contraddizioni la
tenti sono state ulteriormente 
approfondite da questa espe
rienza dei progetti finalizzati, 
con tutta l'apertura sul 'so
ciale' e sul 'produttivo' che 
essi hanno comportato. IM 
sensazione dell'esistenza di 
questo travaglio si è avuta 
anche assistendo all'assem
blea dei giorni scorsi, du
rante la quale sono continua
mente riaffiorati i problemi 
del rapporto con le istituzioni 
e l'utenza sociale e le que
stioni del Mezzogiorno, senza 
però che per questi venissero 
individuate soluzioni convin
centi. A questo punto è no
stra convinzione che, o lungo 
il percorso dei progetti fina
lizzati si colloca la riforma 
degli enti pubblici di ricerca, 
della quale il Parlamento ri
prenderà a settembre l'esa
me. oppure si va incontro 
ad una situazione di riflusso 
pericoloso nell'atteggiamento 
dei ricercatori e nell'operati
vità complessiva del CNR ». 

E' utile fare un cenno, in 
margine a queste considera
zioni. anche alle vicende del
la ricerca spaziale e del sa
tellite SIRIO. Notizie di stam
pa non smentite — afferma
no in un'interpellanza al pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri i senatori comunisti 
Bernardini, Veronesi e Villi 
— danno t l'impressione che 
su un cosi costoso program
ma di attirità gravino le con
seguenze di una gestione né 
organica ne efficiente ». / 
parlamentari chiedono quindi 
di conoscere le reali condi
zioni in cui attualmente ope
ra il satellite. 

Giancarlo Angeloni 

Dura nota della FNSI sull'operazione clandestina di Rizzoli 

«Il Mattino» non si affida a nessuno 
senza consultazioni e serie garanzie 

La Federazione della stampa chiede al Banco di Mapoli di riaprire il confronto - Una clausola con
trattuale dovrebbe tutelare la linea meridionalista e pluralista del quotidiano - Comitato di vigilanza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non riesce a pas
sare sotto silenzio — come i 
protagonisti avevano arden
temente sperato — 1'* opera
zione clandestina » che dove
va assicurare, senza alcuna 
yaran/ia. all'editore Rizzoli 
fino al 11)93 la ge.-tione de 
« Il Mattino » e degli atri 
giornali di proprietà del 
Banco di Napoli. Proprio ieii 
la Giunta esecutiva della Fe
derazione nazionale della 
stampa <i ha ribadito la ne
cessità che sia fatta piena 
chiarezza sii questa vicenda». 

In una lettera inviata al 
presidente del Banco di Na
poli Paglia/zi la KNSI riba
disce che * un giornale di 
proprietà pubblica (ferma 
restando la posizione conti a 
ria alla privatizzazione degli 
.strumenti di informazione 
pubblici) non deve es«ere ce
duto. seppure ,n gestione, a 
gruppi privati senza che ci 
sia stato almeno un minimo 
di confronto con le organi/. 

zazioni sindacali, le forze i>o-
litiche e sociali locali e che 
attraverso una apposita clau
sola contrattuale si deve ri
gorosamente garantire il ri
spetto di una linea meridio
nalista. democratica e plura
lista *. Insomma giornali di 
proprietà pubblica non pos 
sono essere lasciati per tre 
lustri in gestione a un priva
to senza che in qualche ino 
do (attraverso un comitato di 
garanti ampiamente rappre
sentativo delle forze sociali e 
politiche o in qualche altra 
forma) si garantisca la col
lettività sulla sorte e sui fini 
por cui si utilizza un bene di 
proprietà collettiva. 

K' questa, del resto. Topi 
niono espressa anche in una 
nota della (ìumta comunale 
dt Napoli, presieduta dal \ i -
cesindiico socialista Carpino. 
che tdiede «un attento esa
me da parte delle forze poli 
ticlie, sociali e istituzionali 
della città a! fine di accerta 
re l'esisten/.a di tutte le ga

ranzie richieste dall'opinione 
pubblica 

Ed è anche il senso del
l'appello lanciato da oltre 
cinquanta tra giornalisti, ti
pografi e amministrativi de 
« Il Mattino » tda oggi affisso 
in migliata di manifesti in 
tutta la Campania) e sotto
scritto da decine di intellet 
tuali democratici, da intere 

ridanoti! di 
e locali, da 
dazione e 

minar na/.oua : 
comitato (il ro

da! consiglio d'a 

I comizi 
del PCI 

OGGI: 
Himini: Bufalmi. 

casa: Chiaromonte 
gnmo: Cossutta; Pe 
Pajet ta. Mola di 
Trivelli; Cremona: 
ri; Imola: Bracci 
Sanremo: Canetti; 
nd (Imperia) . Uni 
Keggio Calabria: G 

Sna-
Ber 

scara : 
Bari: 
Vaio 

Tor.-,:, 
Bu-.sa 
becco; 
. l.on 

gd; Paceco (Trapani): Pel
legrini: Firenze: PieraHi: 
Senigallia iAncona i 
t ini . 

: Sin 

Capri finalmente liberata dalla sete 
N A P O L I — Alle 11,35, con un getto potente 
di acqua che si è levato verso il cielo, è 
stato inaugurato, nel porticciolo turistico di 
Capr i , dal ministro Oe Mi ta , l'acquedotto 
che collega l'isola delle Capre alla penisola 
sorrentina. E' f inita così la grande sete degli 
abitanti dell'isola partenopea che da anni 
attendevano la costruzione di un acquedotto 
che potesse soddisfare le esigenze idriche 
della popolazione residente e dei numerosi 

turisti che d'estate l 'affollano. La realizzazio 
ne dell'opera (che ha u n a portata di 205 
l i tr i al secondo) è du-ata qualche anno. 
Restano da effet tuare, adesso, solo lavori 
di interramento della condotta sottomarina 
e di sistemazione dei terminal i e dei punti 
di partenza alla punta della Campanel la. 
Nel la foto: operazione di collaudo nella ca
mera di manovra della condotta dell'acque
dotto sottomarino di Capr i . 

Chieste le dimissioni di sindaco e assessori 

Il PSI a Venezia fa entrare 
in crisi la Giunta comunale 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — L'amministra
zione comunale veneziana è 
entrata in crisi venerdì sera 
su iniziativa del PSI che ha 
chiesto al sindaco e ai suoi 
assessori di rassegnare il man
dato per una verifica all'in
terno della Giunta, motivata 
dal consigliere Gianni De Mi-
chelis. con la volontà del 
PSI « di assolvere a un ruolo 
più incisivo in tut te le istan 
zc pubbliche, in conformità 
alla nuova linea nazionale del 
parti to ». Sulla richiesta di 
una verifica all 'interno della 
Giunta, prospettata due mesi 
fa dal PSI. i comunisti aveva
no espresso il parere che bi
sognasse prima portare a 
compimento diverse grosse 
scadenze sulle quali il consi
glio era chiamato a delibera 
re fin da venerdì sera. 

Su questa strada i sociali
sti non hanno voluto andare. 
malgrado l'opposizione di 
tut to il Consiglio. La prete 

sa socialista di annunciare 
per settembre la crisi e nel 
lo stesso tempo affrontare la 
votazione sui problemi all'or 
dine del giorno (che equiva
leva chiedere al consiglio un 
mandato su una Giunta di 
versa da quella attuale nella 
composizione degli uomini» ha 
fatto insorgere tutt i i gnip 
pi che. in aula, si sono espres
si contro. Correttezza impo 
neva. a questo punto, di ar
rivare subito alla verifica del 
le intenzioni e degli uomini 
in campo, tanto più che il 
PSI aveva già deciso di riti
rare la propria fiducia al sin 
daco Mano Rigo per sostituir
lo con l'assessore Renato 
Nardi. legato alla corrente di 
De Michelis. L'operazione so 
cialista. infatti, mira soprat
tut to ad avere alla guida del 
Comune un sindaco diverso. 
dalla fisionomia craxiana. 

Venerdì sera si doveva vo 
tare sul piano poliennale « 130 
miliardi di investimenti» che 
comprendeva !a ni(-s.->a a pun

to di una serie di strumenti 
urbanistici. Adesso è tu t to bloc
cato. in attesa di chiarifica
zioni all 'interno della mag 
gioranza. ma anche all'inter
no dello stesso PSI 

« E' una crisi che non con 
dividiamo, che non avremmo 
voluto, della quale non vedia 
mo la ragione e della cui re 
sponsabihtà non rispondere
mo di fronte alla popolazio
ne ». ha sottolineato il capo
gruppo comunista Angelin. 

Nel confermare il valore 
della collaborazione tra !e 
forze di sinistra e l'obbiettivo 
di costruire nuovi e più pò 
sitivi rapporti con le forze 
popolari e antifasciste, il 
PCI — conclude Angelm — s: 
augura che g'.i altri partiti. 
al di sopra di qualsiasi log: 
ca di parte e di visioni ri
strette e strumentali, voglia 
no contribuire ad assicurare 
alla città una direzione fon 
data su un'ampia convcr 
gen/a. 

zienda de! centro R \I TV di 
Napoli, dal consigli!! di lab 
brica del * Homa *. ii.n ucci 
catori del L'NK di Arco Fel: 
ce, da varie radio privale, dai 
consigli di fabbrica dell'Alfa 
Romeo. dell'Alfasud. della .se 
lenta. della SKHN, della 
.Magnaghi. della Fattile, dal'a 
Federazioni unitaria dei la 
voratori ihimki , dalla Fedi 
ra/ione na/ietiali della stani 
pa e da iKimeiuM- al'.! e eiga 
ni/za/ioni. A questa mobilita 
/ione -- davvero i\iw.ona. 'c 
— dell'opinione pubblica de
mocratica, testimone di una 
rinnovata e larga atleti/.one 
verso gli organi di informa 
/ione, gli amici deH'attua'e 
direttore de ^ Il Mattino » — 
Oia/io .Mazzoni — hanno li 
sposto con un vergognoso 
comunicato. -pan-iato jvr 
» un documento ilei comitato 
d: redazione de! ".Mattino" > 
e pubblicato con amp.o n-.il 
to in seconda pagina dallo 
stesso quotidiano che. con 
temporaneamente. 11 ii-ai av a 
la po-i/n>iie e-.prc*--a dalia 
Cìiunta comunale di Napoli 

Clic cosa .sostK ne i|i:e-to 
comunicato che si sta rive
lando un veio o proprio 
boomerang'.' Che tutte le un 
/iative sviluppatesi m questo 
settimane saicblxTo * mtcìfe-
ren/f chiaramente strumenta 
li ». volte ad ' allontanare il 
definitivo assetto della ge
stione e la conseguente- garan 
zia per i livelli occupazionali 
aziendali ». Tutto questo ac 
cadrebbe perchè intellettuali. 
giornalisti e polmrafici. con 
sigli di fabbrica e di azienda 
e. evidentemente, anche gli 
altri due membri de! comita
to di redazione della KD1MF 
che hanno sottoscritto l'ap 
I>ello perseguono, come in 
passato. * fini di lottizza/io 
ne*. 

All'inaudita iniziativa hanno 
immediatamente replicato, ie 
ri. Pietro (largano e Nino 
Masicllo. gli altri due meni 
bri del comitato di redazione 
della «EDI.MK». 

« Il testo pubblicato — di 
cono (iargano e Masii Ilo — 
in effetti è stato sotto-critto 
da due soli membri del co 
mitàto II terzo, in ferie, non 
è stato neppure interpellato. 
Il quarto, membro rappre
sentante dei due settimanali 
sportivi, è stato invece mter 
pollato telefonicamente ed 
ha espresso parere negativo *. 

Insomma mentre si censu
ra la Giunta comunale di 
Napoli (bell'esempio di plu
ralismo e correttezza dell'in
formazioni'!) si sp.iccia per 
comunicato del Comitato di 
redazione una iniziativa per
sonale. Cri argomento di pai. 
questo, per il presidente del 
consiglio regionale della 
Campania e per i rappresili 
tanti dei partiti democratici e 
delle organizzazioni sindacali. 
che — domani pomeriggio al 
le 17 — incontreranno il pre 
sidente del Banco di Napoli. 
Pagliazzi. per chiedergli co«a 
intende fare per assicurare i! 
rispetto di quella linea meri 
dionalista. democratica e p'.u 
rahsla che. vogliano o no gli 
amici di Gava e di Mazzoni. 
deve più che mai essere l'isr»; 
ratrice di una testata di prò 
prietà pubblica. 

Rocco Di Blasi 

Il Cernitalo Direttivo del 
flrupoo Comuni»!» della Cattu
r i è convocalo per luntdi 24 
alle ore 11 . 

I deputali comuniitl tono te
nuti ad etsera presenti sema 
eccezione alta seduta di marie-
di 25 lujtio. 

II Comitato Direttivo del 
Gruppo del Senato e convocato 
per lunedi 24 alle ora 20. 

Si fu 
più aspra 

la battaglia 
sulla 

3a rete TV 
La terzi !i>:e te'.ev :s:vr> t tn 

il.velli.i.ido la cai;.:i.i il. '.or 
lu.-oa.' pe.- ve. .i.c.i.v ii'jan".ì 
amii'i e qii.ii:: :itin.>'i v tc 
cri: o Miin'. ; elle .-MUO. ha la 
i.ior.n.i della RAI e d-Ml in 
torma/ione Ier: >. e proiv.ii: 
c i t o il comitato nn.-ionsU" 
per riii.'onna.-inik' de! PSDI 
In coerenza con sciite pie 
cedenti II RSni ribattisi e d: 
vo.er.si bjt teie per l'aliuazlo 
ne delia ;< it te e per il risa 
naineiìt-.i della RAI nella s il 
vairuardia de! servi/.o pubhl. 
co nazionale. 1 settori più con 
.-ervator. della DC hanno de 
ciso. .riveiV. (1; ,i! I.a::.- ir." ti' 
lavoro .-iitfrraiieo qu n.-he 
sortita più .-coperta K' tee 
caio a un parlamentare de.la 
paludi'. Aimcilt. u.si.i,' dalia 
t r a n c i con un pio,'ello d 
iivgt." le.-ii a<l aliolnv i i l e i / i 
rete prim.i ariio;.» eh-- ii.i 
smetta mi .-nono t. un.innia 
Bine. 

li ratto celie anche intoni" 
alla terra lete .-,: ir..e.i una 
partita pai gru.vsa ed e quel 
la che riguarda ; contenni. 
e la ge.-;:one d. tutta l'info; 
inazione dei no.-tro paese .-•-
deblwno allargai.-.: 1 margm 
di pluralismo e democrazia. 
o .-e. .nvece. :i Monte nior 
malore dovrà arretrare mcal 
zato iì,i ima eontiolli'ii-siva 
restar.ratr.ee .-osteiuita d,\ in. 
viluppo (1: interessi politico 
finanziar. K ilei res'o la 
.seiisazain,' elio ha dominati1 

aliene :1 eo.n.yno del PdUP 
sulla terza relè nato con due 
ohiettiv. da:e un conti.boto 
di elaiKirazionc a una m.t'f 
ria m rapida e t i aunu t i c i 
evoluzione, verificare le pa-
MhiUtà di una politica un; 
tana delie .-:n:.-.;re. 

I! pruno obiettivo è stato 
certamente lagninolo Non 
.siamo d'ai cordo con molti 
del.e valutazioni loinuila'.-
nelle reì.i/.o.u e pò. nel!-' 
conclusioni di Magri, ma e 
indubbio che dal convegii' 
.sono venute riflessioni .-:. 
molanti e utili 

Il secondo obie'tivo ò i?a'<> 
mancato per ragioni diven-
e complcs.se. Il confronto a 
e risolto, anche per l'a.ven 
za i non sempre g.ust:f:cata i 
di molti interlocutori, in una 
torta di tiro al piattello Cimi 
dio Martelli, responsabile so 
cialusta per l'informazion--. 
c e .stato il tempo .sufficicnt. 
per ribadire le te.si attuali del 
.suo partito m materia: lini. 
tare il servizio pubblico pi-r 
ché votato al burocratismo e 
alla prevar.razione, la.-ciar-
libera di svilupparsi l'inizia 
tiva privata come unica ga 
rame del pluralismo. 

Hanno avu'o vita facile 
gli altri a smontargli il Jj.o 
cattolmo neo.iberista Non 
Miim temp.. que-t:. per In 
neutralità tra pubblico e pr: 
vato quando que?"ulfimo ha 
il nome e la potenza e.spnn 
.-iva di Rizzo!: «Cardulli del 
la FNSI»; 10 20 t m i ' M i ' i pr: 
vate non ci^tt'uiscono phiri 
lismo ma <>l,^opp!.o (Spada 
«lei.a RAI ' , non .-: ;> KMIMII 
niiic ' l l . i ' ' ' eon un ( o'j> i d. 
spugna le conqu:ct-' d que 
.sti dice, anni ottenute a.n he 
con il contributo dei e.or 
i.a...-*; .-c.-.a... * : 'Cur. ' .1 . e 
a.s-urdo ignorare qu-iio ( hi 
.*• : sta farcndo p*.- r .s.inar«- la 
RAI (Vicini», dobbiam » do 
r.fi-re .sf vogliamo la ::b--rtA 
d'antenna <> laut i .-ma de. pu 
dron: «Valenzi. PCI»; questo 
Martelli :n: pare piuttosto un 
Maia^odi <Corvisierl> E vi» 
d: questo p.tsso. 

Dal lonvc-'no e venuta an 
che una proposta. orRan.zza
re un incontro nazionale tra 
forze po..!:r'r.e. .s.ndacal: e 
."-ix-.al: .--il tema de.l'informa 
z.on< per fa:»' la n.ejsa a 
pi:n*o a u..a strati;*;!» rifar 
n.al.*..'- i:..ta:.,t e \:.,.:v:.'.t. 
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